
Nomenclatura:
Specie: Genista bocchierii Bacch., Brullo et

Feoli Chiappella.
Famiglia: Fabaceae
Nome comune: Ginestra di Bocchieri

Descrizione. Arbusto eretto, arborescente, robusto,
alto 100-300 cm, con rami flessuosi, alterni o rag-
gruppati, acuti all’apice, striati e pubescenti. Foglie
inferiori trifogliate, superiori spesso semplici, lineari-
lanceolate, revolute, sericee, lunghe 2-10 mm, cadu-
che. Infiorescenze dense, lunghe 2,5-5 cm composte
da un numero variabile da 5 a 12 fiori. Brattee linea-
ri-subulate, apicolate, lunghe 2,5-4 mm, leggermen-
te più lunghe dei pedicelli; bratteole lineari-subulate,
lungamente apicolate, lunghe 1,2-1,5 mm, situate
alla base del calice. Calice sericeo, conico-campanu-
lato 3,5-4 mm, con venature incrassate e decorrenti
solo nel labbro; labbro inferiore più lungo di quello
superiore, 1,8-2 x 1,5-1,8 mm, con denti subeguali,
triangolari, subulati, eretti, 1-1,2 mm; labbro supe-
riore con denti 1-nervi, triangolari subulati, apicola-
ti, lunghi 1,5-1,8 mm; boccioli con ali più lunghe
del vessillo, corolla gialla, con vessillo ovato-cordato,
arrotondato all’apice, 7-8 x 6-6,5 mm, sericeo ester-
namente, ali lunghe 7,5 mm, con un ciuffo di peli
nella gibbosità basale; carena lunga circa 8,5 mm,
sericea nella parte esterna; antere ovato-lanceolate,
apicolate, lunghe 1-1,1 mm. Legume totalmente
pubescente, ovato-conico, lungo 8 mm (BACCHETTA
et al., 2011).

Biologia. Genista bocchierii è una fanerofita cespitosa
la cui fioritura si osserva generalmente tra aprile e
giugno e la fruttificazione da giugno ad agosto; tut-
tavia mancano studi di dettaglio sul ciclo fenologico
di questa specie.
La biologia riproduttiva non è stata ancora indagata
e non si hanno informazioni sull’impollinazione, la
dispersione, l’effettiva capacità germinativa e le tem-
perature ottimali e cardinali di germinazione.
Il numero cromosomico è 2n = 48 calcolato su mate-
riale proveniente da Santa Margherita di Pula (Pula,
Provincia di Cagliari; BACCHETTA et al., 2011).

Ecologia. G. bocchierii è una specie termofila costie-
ra che vegeta a un’altitudine compresa tra il livello
del mare e 30 m di quota, su sabbie derivanti dal dis-
facimento di graniti ercinici e substrati di natura
alluvionale (BACCHETTA et al., 2011).
Dal punto di vista bioclimatico si ritrova in ambito
Mediterraneo Pluvistagionale Oceanico, con termo-
tipo termomediterraneo superiore e ombrotipo secco
superiore (BACCHETTA et al., 2011).
Partecipa, come specie dominante, in macchie ter-
mofile e calcifughe riferibili all’alleanza dell’Oleo-
Ceratonion.

Distribuzione.
Regione biogeografica: secondo la classificazione eco-
regionale proposta da BLASI, FRONDONI (2011), la
popolazione di G. bocchierii ricade nella Divisione
Mediterranea e nella Provincia Sardo-Corsa, Settore
delle montagne dell’Iglesiente.
Dal punto di vista biogeografico, secondo la classifi-
cazione di RIVAS-MARTÍNEZ et al. (2004) e RIVAS-
MARTÍNEZ (2007), la popolazione ricade nella
Regione biogeografica Mediterranea, Subregione del
Mediterraneo occidentale, Provincia Italo-Tirrenica,
Subprovincia Sarda. Studi più recenti hanno permes-
so di inquadrare la località in cui si rinviene la popo-
lazione di G. bocchierii all’interno della Superprovin-
cia Italo-Tirrenica, Provincia Sardo-Corsa, Subpro-
vincia Sarda, Settore Sulcitano-Iglesiente, Sottosetto-
re Sulcitano (BACCHETTA, 2006).
Regioni amministrative: la specie è presente esclusiva-
mente in Sardegna.
Numero di stazioni: G. bocchierii è un endemismo
puntiforme, presente esclusivamente a Cala Verde, in
un breve tratto della costa sud-occidentale di Santa
Margherita di Pula.

Tipo corologico e areale globale. Endemismo sardo,
esclusivo del sottosettore biogeografico Sulcitano. 

Minacce. La specie vegeta in un’area costiera ampia-
mente modificata dall’uomo e che risente fortemen-
te degli impatti legati alle attività antropiche. I prin-
cipali fattori di disturbo sono connessi con le attività
turistiche, lo sviluppo residenziale e l’introduzione di
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piante aliene. In ordine d’importanza vengono ripor-
tate le principali minacce per la specie seguendo lo
schema di classificazione IUCN (2012).
Minaccia 1: Residential and Commercial Development
e, in particolare, Minacce 1.1: Housing and Urban
Areas e 1.3: Tourism and Recreation Areas. La realizza-
zione degli insediamenti turistici di Santa Margherita
di Pula hanno determinato una importante riduzio-
ne dell’habitat disponibile per la specie; l’urbanizza-
zione, il potenziamento della rete viaria e le trasfor-
mazioni legate al processo insediativo diffuso per
attività ricreative e/o legate al turismo costituiscono
serie minacce per la persistenza del taxon.
Minaccia 6: Human Intrusions and Disurbance e, in
particolare, 6.1: Recreational Activities. L’impatto
legato alle attività turistiche, alle attività sportive e
ricreative e alla presenza di infrastrutture turistiche
(realizzazione del porto di Calaverde, costruzione di
chioschi, apertura di piste pedonali) rappresentano
importanti fattori di disturbo per G. bocchierii.
Minaccia 8: Invasive and Other Problematic Species,
Genes and Diseases ed in particolare 8.1.1: Unspecified
Species. L’introduzione e la diffusione di specie alloc-
tone, legate principalmente agli insediamenti turisti-
ci, costituiscono una importante minaccia per la spe-
cie, favorendo e accelerando i processi di degrado
della qualità dell’habitat e una riduzione della super-
ficie occupata dal taxon.

Criteri IUCN applicati.
Per l’assegnazione di G. bocchierii a una categoria di
rischio sono stati valutati i criteri B e D.

Criterio B
Sottocriteri

B1- Areale (EOO): 4 km2;
B2-Superficie occupata (AOO): 4 km2 (griglia di 2x2
km);
Superficie occupata effettiva: circa 6000 m2.

Opzioni
a) Popolazione gravemente frammentata o presente solo
in una location: esiste una sola popolazione di G. boc-
chierii a Santa Margherita di Pula, che può essere
considerata come un’unica location. 
b) (iii) Declino della qualità dell’habitat: sulla base dei
monitoraggi e dell’entità delle minacce osservate è in
corso una perdita e un generale degrado dell’habitat
nel quale la specie vegeta.
b) (v) Declino nel numero degli individui maturi: i
censimenti realizzati evidenziano una costante dimi-
nuzione del numero di individui riproduttori della
popolazione per effetto dell’elevata pressione antro-
pica e dell’impatto turistico. Gli ultimi dati disponi-
bili infatti evidenziano un numero di individui morti
pari a 359, su un totale della popolazione di circa
1500 individui, pari quindi a un quarto della popo-
lazione stessa.

Criterio D
Sulla base del numero di individui maturi della
popolazione è possibile applicare anche il sottocrite-
rio D1; in particolare, essendo stati censiti 990 indi-

vidui maturi, la specie ricade nella categoria di
rischio VU (Vulnerable). 

Categoria di rischio.
Sebbene secondo il criterio D la specie ricade nella
categoria VU, in base al criterio B, relativo alla distri-
buzione geografica della specie, alla possibile riduzio-
ne nel breve periodo di EOO e AOO, G. bocchierii
deve essere considerata come gravemente minacciata.
Categoria di rischio: Critically Endangered (CR).

Interazioni con la popolazione globale. La popolazio-
ne regionale corrisponde a quella globale.

Status alla scala “regionale/globale”: Critically
Endangered (CR) B2ab (iii, v).
- precedente attribuzione a livello nazionale/globale:
Endangered (EN) (BACCHETTA et al., 2011);
Critically Endangered (CR) (ROSSI et al., 2013).

Strategie/Azioni di conservazione e normativa.
Il taxon non è inserito in alcuna norma di tutela a
livello internazionale, nazionale o locale. 
Le uniche analisi finora condotte sono quelle realiz-
zate nell’ambito del progetto “Interreg III B
“Genmedoc” (2004-2006)” finalizzate alla caratteriz-
zazione della popolazione (BACCHETTA et al., 2008).
Recentemente è stata avviata la conservazione ex situ
del germoplasma presso la Banca del Germoplasma
della Sardegna (BG_SAR), dove sono attualmente
conservate due accessioni di semi.

Note. G. bocchierii è stata descritta di recente, con-
giuntamente ad altri cinque taxa appartenenti al
complesso di “G. ephedroides” (BACCHETTA et al.,
2011). Tale gruppo annovera 13 taxa, tutti distribui-
ti nella subregione Mediterranea-Occidentale, in
particolare nell’area tirrenica e nel nord-Africa. Per
quanto riguarda la Sardegna, la maggiore concentra-
zione di taxa (in totale 4) si rinviene nel Settore
Sulcitano-Iglesiente (BACCHETTA et al., 2011).
Le recenti analisi cariologiche, molecolari e morfolo-
giche (BACCHETTA et al., 2012) hanno permesso di
caratterizzare meglio tale gruppo monofiletico, for-
matosi probabilmente a partire da una specie ance-
strale nordafricana (G. numidica). All’interno del
gruppo, tutti i taxa sardi formano un sottogruppo
autonomo derivante dall’isolamento geografico
rispetto a G. dorycnifolia, endemita esclusivo delle
Baleari.
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